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Sf\LCE (Belluno) 

NeCrofficina de( diavo(o 
(novella fantasticai 

Il diavolo ha una officina misteriosa do

ve compone i suoi fì.Jtri come un bu~n far

macista che a base di certe formule com

bina medicine di ogni genere. 

Un giorno un viaggiatore (forse un 

massone) riuscì a penetrarvi, col permesso 

del padrone, si intende. 

- Signor Lucifero, che cosa avete in 

quelle fìale grandi? 

- I sette vizi capitali. 

Me ne servo come base e materia pri

ma per comporre tante pozioni diverse da 

dar da bere agli uomini. In una metto al

cuni grammi di superbia ... di avarizia ... ecc. 

secondo i casi e le inclinazioni degli uo

mini. 

- E qual'è il vizio che riuscite meglio a 
1 far penetrare nelle persone? 

Indovina. 

Forse la suberbia? 

No. 

Forse l'avarizia? 

Solo fìno a un certo punto. 

Allora la lussuria. 

- Certo riesco a fare molte pozioni con 

>questa e guadagno molte anime, ma non 

il mio mezzo principale. 

- E allora? Non saprei indovinare. 

- In tutte le pozioni ' ci metto sempre 

una buona dose di accidia; cioè di pigri ,.. 

zia. Questa è la medicina con cui trionfo. 

- Come mai ... ? 

1 - L'accidia è un vizio che si può met-

1 tere dappertutto e quasi nessuno se ne ac

corge. E fa grandi effetti. Vieni con me e 

te lo farò vedere ... ! 

E il diavolo portò il visitatore su una 

1pecola altissima. Di là si vedeva tutto il 

mondo. Gli diede in mano un cannocchici

- le meraviglioso e gli disse: «guarda». 

Si poteva veder tutto. Anche attraverso 

muri. Anche la gente più lontana. 

- Guarda quel paese . . E' la Parrocchia 

di Vattelapesca. Che cosa ci vedi? 

- Vedo gente vestita a festa eh\') va 

per le vie. 

- A quella gente ho amministrato una . 

delle mie pozioni: 10 grammi di superbia, 

1 O di gola, 50 di pigrizia. Vedrai che pochi 

andranno a Messa. 

- E' vero la maggior parte resta fuori. 

- Vedi come ·le osterie sono piene? gio-

cano alle carte, alla. morra, alle bocce. 

- Nelle case vedo tanti che dormono 

ancora. 

La, paro I.a 
.Siamo in un sobborbo di Parigi duran

te la sanguinosa rivoluzione del '48. Si 
tiene un comizio. Oratori che avevano ten
tato di v·ersare acqua sul fuoco, vengono 
fischiati. Un operaio di rnm1e Giacomo 
Bruker domanda ·ed ottiene la parola. Ec
co i punti salienti dell'aninga: 

«Lavoratori, è un operaio che .vi par
la ... » (applausi). 

«Cosa c'è sulla terra, che non -esca dal
le mani di un operaio? Eppure l'operaio 
è calpestato ... » (applausi). 

«Non mi applaudite 100sì presto. Lascia
temi .finire. Io vi dico c.he è necessario ed 
urgente che noi operai siamo solidali. C'è 
un lavorator·e, che è più rvecchio e più bra
vo di noi, cih.e lavora giorno e notte, in 
cielo e in terra ... » (mormorio). 

«Questo grande Operaio - voi lo cono
scete - è bistrattato dagli stessi compa
gni di lavoro. Noi gli neghiamo il suo 
salario... Il suo salario è la festa... e noi 
la passiamo nelle bettole.... (silenzio tra 
la folla). 

<<iCompagni di lavoro, chi la fa l'aspetti. 

- Sono operai che hanno lavorato tut

ta la settimana. Anche a loro ho sommini

strato la mia pozione a base di pigrizia. 

Questa sera l'effetto sarà passato e allora 

ne darò un'altra a base di gola, intanto 

perdono Messa. 

E il diçivolo si fregava le mani. 

- Perdono Messa e non pregano. Per

dono predica e èlimenticano la dottrina. 

Tosto o tardi sono quasi sicuro che saran-. 

no miei. 

Osservo però che non sono mica 

tanto cattivi; non commettono delitti. Solo 

sono un po' trascurati nelle pratiche reli· 

giose. 

- Caro mio, è quello che basta per me 

- soggiunse il diavolo. - Arrivederci, 

amico. 

Il diavolo scomparve e il viaggiatore si 

ritrovò nel suo palazzo. 

all'operaio. 
Noi abb'.amo confinato in soffitta il Gran
de Operaio ed Egli ha dato carta bianca 
ai capitalisti>> (mormorio). 

«Laivorato1ri, .facciamo aUeanza col Gran
de Operaio ed Egli tornerà con noi... ri
vendicheremo i nostri diritti... la società 
non avrà più tarme ... » (applausi senza 
fine). -

Bruker ha finito. · E' un operaio evange
lico ora che vi (parla. 

Defraudare la merc·ede all'operaio è pec
cato che grida vendetta al cospetto di Dio. 
Date fa mernede al Grande Operaio. La 
pagà •generosa è la Messa della. dom~nica . 

Coloro che trovano lunga ed erta la via 
del Tempio, mentre per il ipiac-er-e scaval
cano montagne di giorno e di notte, colla 
canicola e colla hufora, sappiano che la lo
ro sentenza sarà •quella di... Baldassare, 
anche s-e non la trovano scritta sui muri. 

E la sentenza di Baldassare era conce
pita icosì: «Sei stato pesato e trovato scar
so». 



HULLETTINO PARROCCHIALE 

BELLUNO: Città di Maria 
La nostra citf!Ù ha elevato alla Ma

donna monum,enti stupendi che can
tano nei secoli il suo amore. e la ~zia 
devozione: 

Cominciamo dalla Cattedruile. 

Maria Assunta 

ha il suo massimo monumento nella 
çc;.uedrale a Lei dedicata. Sorge su 
zin bastione della città antica ove .è 
f mna vi fosse una edicola dediç-ata a 
Venere. · 

I Dolori della Vergine 

hanno una celebrazione secolare nel
la Chiesa dei Frati Servi dell' Addo
lorata, oggi di .S. Stefano: 

La Santa Casa di Nazareth 

e ricordata a Belluno nella Chiesa e 
nel Convento di S. Maria di Loreto. 
Al posto del Convento delle Clarisse 
ora ci sono le Scuole Magistrali e Ca
tullo. 

La Immacolata Concezione 

ebbe un focolare nella Chiesa di San 
'Pietro. I Frati Minori che reggevano 
la Chiesa ne diffusero anche la devo
zione. 

La Madonna delle Grazie 

ha un tempief!to vicino alla Cattedra
le che tzitti conoscono ed amano con 
particolare affetto. V i entra lo stu
dente prima di recarsi a scuola, la 

· donna di campagna per qualche gra
zia, la mamma di· famiglia per aprire 
il suo cuore. 

Era una pena per. Don Marco ogni vo.Lta che 
doveva prenidere il treno o la corr.iera. Tra 
quel pigia pigia, ,quei ;,ballottamenti, quel naso 
11 naso . . . si sentiva mancare il fiato. 

« Se non avessi i m~e.i anni, le mani treman
ti e la vista corta, una motoretta me la pr.en
derei ». 

Idee moderne? Chi b-en lo conosceva, a sen
tirlo dir così comprendeva che la sua riser
vatezza e delicatezza sacerdotale non soppor
ta va certe sttuazioni. 

Quel giorno era rimasto male -e poco mancò 
che· gli scappasse anche la paztenza. 

Era appena salito sul treno e a forza di go
mitate una signo.ri•na elegante l'aveva o'1trepas
sato. In ·CUC\r suo la ringraziava ohe gli apriva 
la s.tmda tra la d'olla, ma .quando la vide pre
cipitarsi ad ocoupare un posticino rimasto vuo
to, cooninciò a sc.uotere _la testa. 

La vide sedmsi comoda mentre tanti altri 
erano in piedi e la sentì dtre: 

- Oh! che lfortuna, or.a d sono... e che gli 
altri s'arrangino! 

Gli altri che dovevano ar.rangiar.si erano una 
povera ve.cchia stanchissima, una signora con 
un bambino .in braccio, un uomo ben messo 
ma col distintivo da muti.lato . al bavero della 
giacca ed anche .lui povero vecohio che stava 
industriandosi dove mette·re i piedi e adattare 

Poco discosto in pTazza delle Erbe, 
ha il szw trono la 

Madonna della Salute 
Le pestilenze visitarono pm volte 

nei secoli passati la nostra città. Con 
fede immu1tata i nostri padri poneva
no la loro fiducia in Maria «Sa:lus in
firmorum)). 

La devozione a Maria Ausiliatrice 
venne portata a Belluno nel 1924 
quando le venne dedicato un altare 
nella Chiesa di .?. Rocco. 

La Madre del Buon Consiglio 
ha una chiesetta a Porta Feltr3 nel 
corpo di fabbricato che costituisce 
l'Orfa:notrofio Femminile Sperti. · 

La Madonna di Loùrdes 
non poteva mancare a Belluno. Nella 
Chiesa di S. Nicolò di Borgo Piave in

vita a pregare. 

CHI ERANO? 
Ce;rti nomi li hai letti mille volte all'im

boccatura delle vie della nostra città. 
Vuoi sapere chi erano: 
J\,RISTIDE GAB.E.LLI, . celebre ispetto

re scolastico e deputato al Pl!:rfamento. 
Scrisse libri ·di ipedagogia ( ooucazion·e dei 
bambini) e per· questo le scuole elerrienta
ri di Belluno sono intitolate a lui. Morì 
nel 1891. 

GEROLAMO SEGATO, scienziato, Nac
que a Vedana nel 1792. Studiò l'Egitto, 
risalendo i.\ corso del Nilo, e specia1mente 
le piramidi. 

Riuscì a pietrificare i corpi umani, ma 

Don Marco 
la pe.rsona per non .recare tro1ppo disturbo al 
prossimo 

- «S'arrangino» - aveva detto quella gio~ 

vane. Tutti rjmasero sorpresi e sdegnati. Qual
cuno voleva saltar :fuori e d01mandar spi·ega
zioni, ma nessuno parlò. 

Lei... ben accomodata tirò .fuori una sigaret
ta; apri un .giornale di que1li che... don Mar
co dovette voltansi per non averlo sotto gli · 
ooc!hi. 

Gli venne in mente la motoretta. 
- Beato .lui! - disse in cuor suo ancora 

una volta 1pensando alla Vespa del CappeHano. 
H treno quando Dio volle riprese la corsa. 
- Che briut.ta parola - ·pensò fra se don 

Marco meditando •la famosa frase: «Che gli al
tri s'arrangino•>. 

Il treno s'arrangiav.a a passare di stazione 
in stazione; la giovane aoc01modata si sforzava 
di arrangiarsi a dormire; gli ·altri. .. s'arrangia
vano a star in equilibrio senza svenire. 

Do.n Marco vedeva nella sua mente queH'ar
rangiarsi diveintare sempr·e p.iù grave e spa
ventoso. 

non rivelò a nessuno il suo segreto. Morì 
a 44 anni e fu sepolto nella Chiesa di 
S. Croce a Fir-enze. 

JACOPO TASSO, natirvo di Longarone. 
Avvocato. Patriota. Arrestato dai tedeschi 
fu :fìucilato a Treviso il 10 aprile 1849-. 

A lui è intitolata una caserma. 

LP·POLITO iCAFFI, pittore bellunese. 
Studiò a Venezia, Napoli, Gr-ecia, Egitto 
e Asia Minore. 

Patriota ardente . .Mo·rì nella disgraziata 
battaglia di Lissa sulla nave «Re d'Italia». 

Opere di .questo pittore dal colorito sma
gliante s.ono in tutta Europa. 

F ANTUZZI GIUiSiEP1PE (mmto nel 
1801), so1dato. Naoque a Bm1go Piave di 
Belluno da famiglia di zattieri. Emigrò in 
Polonia dove militò con Ko1sciusko e giun
se al grado di generale. · Nel 1796 entrò 
nell'armata fran·cese e morì nella dif.esa 
di Genova a 38 anni. 

A lui è intitolata una caserma. 

CATULLO TOMMASO (morto ·nel 1869). 
Geologo. Questo bellunese di umilissime 
origini, ma dotato di volontà fern~a, per
venne a laurearsi a Padova nella cui Uni
versità ins·egnò poi come profossore. Scrit
tore forbito e dcercatore instancabile, 
pubblicò numemse opere storiche e scien-' 
ti.fiche. Soleva dire: «Uno scienziato non 
può essere at'.eo». . 

·A lui sono intitolate le Scuole Commer
ciali. 

CAPPE·LLARI BARTOLOMEO ALBER
TO (morto nel 1846). Papa: nativo di 
Mussoi di BeHuno ('di fronte alla Chiesa 
dei frati). ·Prima fu monaco col nome di 
fra .Maum, poi Papa dal 1831 al 1846 col 
nome di Gregorio XVI. Fa:vorì le Missio
ni, sostenne i diritti dei cattolici russi 
contro lo zar Nicola I. Fondò il Museo E
trusco Egiziano. Deviò il corso del!' Anie, 
ne. Abbellì Roma. Favorì e ,protesse arti
sti e scienziati fra •cui Gerolamo Segato. 

A lui' è intitolato il Semi.nario Grego
riano. 

Quanti nel mondo cercano di accomodarsi Ja. 
sciando ohe gli attri si arrangino! 

I ricchi si accomoda.no• e lasciano che i po· 
veri si arrarugino a patir la fame; 

Gli ·scaltri .fanno i loro affari e gli onesti... 
si arrangino! 

I potenti scatenano le guerre e il popolo ... 
si arrangi a did'endersi; 

I comandanti o.rdiJ'lano bombarda.menti e i 

deboli, le donne, i vecchi, i fanciulli... si ar· 
rangino a salvarsi! 

Vengo.no le elezioni. I cattivi lavorano e fan· 
no male e i buoni dicono: io non voglio cari· 
ohe,_ non perdo tempo, non vado a votare, no] 
mi j,nte.resso di politica, attendo alla mia ca· 
sa e ... gli altri si arrangino! 

Vengono· le alluvioni. «Beh a. chi .tocca toc· 
e.a, s'arrangino!>. 

<Molti vanno aH'inferno. «S'anrangi,no! >. 

Don Marco aveva. .i capelli bianchi e he ave· 
va viste di cose in· tanti anni e la sua litania 
no.n sarebbe più finita, ma non ebbe il corag· 
gio di andar~ avanti e per placarsi comincrn 
a pregare così: 

«0 Siignore guando no.i siamo stati cattiv.i t 
non ci hai de.tto: Ar,rangiatevi, iilla sei venut 
e sei morto per aiutarci. 

Insegna anohe a. noi a non dire .così, perch 
tubti abbiamo a volerci bene e aiutarci». 



HOLLETTIN O J:' ARROCCHIAL E 

4a r r o e cB i a le 
·19 seUembre 

Domeni.ca terza del mese. Messa parrocchiale 
cantata e processione solenne con la statua 

dell'Addolorata. 
Una nota in archivio parr. di D. Lucio O. B. 

dice che questa processione, ab immemorabilì, 

si faceva in primavera, nella domenica di Pas
sione. «M~ssa alle ore 6.30 seguita dal Vespero 

e poi subito processfone in maniera che i fe
deli possano torn•arsene a casa, desinare ed 
andare alla Mess·a grande in Belluno. Nel 1865, 

constatato che non riusciva solenne per l'ora 
troppo mattutina e peréhè la gente, per anda

re in città, non interve.niva in Parrocchia alle 

funzioni, fu trasportata alla domenica terza di 

settembre». 

21 sellembre 
S. Matteo. Si chiamava Levi e riscuoteva le 

tasse. Sul suo tavolo di esattore una volta pas
·.savano le note dei pagamenti. Poi la grazia lo 

fece scattar•e in p.iedi e superando il suo attac
camento al denaro· d.ivenne uno dei quattro 

· grandi testimoni d·i Cristo . .Forse il suo senso 
degli affari gti fe-ce comprendere che in un 
.modo solo poteva avveni11e il buon impiego del 

l:apitale della vita: perdendo tutto, anche la 
vita. E giocando tu.tto, ha vinto tutto. 

A proposito, signor ragion.iere, contabile, cas

siere, non si tratta per te· di buttar via regi
.stri e macchine contabili, come fece Matteo 
·per . seguire Gesù, ma ·per cinque minuti al 

,giorno seguire anchç tu il Maestro e non per 
un calcolo, ma sQprattutto per amore. 

~9 seUembre 
Festa d.i S. Michele Arcangelo proteUore del

.la Chies~a. Il Sacerdote a.I termine della Messa 

·bassa, ing·inocchiato ai piedi dell'Altare recita 
-sempre questa .preghiera:_ «S. Michele Arcange

Jo difendici nella battaglia, vieni in nostro aiu
to contro I.a malizia e le insidie del diavolo. 

Che Dio eserciti sopra di lui il suo impero, ne 
preghiamo supplichevoli; ·e tu, o Principe del

la milizia c·eleste, col divin·o potere, incatena 
nell'inferno Satana e gl.i affri s.piriti maligni 
.che vanno per il mondo a prendere le anime. 

Così sia». 
Oggi I.a Messa è nella chiesetta di Col del 

Vin. Vi sarò .per tempo anche per atten!lere al-

1e Confessioni. 

. 30 se!lembre 
_Il mese si chiude. Il tempo precipita. Sia

n:io già nçll'autunQo. Domani ha inizio il mese 
<Ciel S. Rosari(). Ogni mese ha un tema partico

lare che la pietà cris.t.iana svol!le con ce~imonie 
e pratiche che apr11no il cuore a sentimenti 
sempre nu11vi, All'inizio dell'estate e all'iniz_io 
dell'inverno, i due mesi più centrali lfell'an' 

no, sono dedicati .alla .Madonna. Ottobre è de
dicato alla .Madonna del Rosario. Ogni giorno 
in Chiesa si recita il Rosario e sembra che ' in 
questo mese avvolto dalla tristezza di uno spet

tacolo in cui tutto deve mor-ire, I.a dolce catena 
.ti assicuri tranquillità e protezione della Ma·

dre del cielo. 

1 ollobre 
Primo Venerdì del mese in onore del Sacro 

.Cuore. 

I giornali hann11 g1a comu,n.icato che oggi 

hanno inizio le scuole elementarL Finite le Vfl· 

canze, c11ri ragazzi. E' ora di ri,prendere. Ma 

n11n è vero che siete ormai stanchi di star a 
casa s~nza far nulla? 

2 ollobre 
Primo sabato. del mese in onore della Ma

donna. 

Festa degl.i Angeli Custodi. Ti senti solo, ca
ro giovane che a casa ti rep~ti incompreso e 
patisci languori romantici? Ti senti sola signo

ra? Ti senti solo, vecchiett-o ~he non ti.ai più 
un ami-co che venga .ad ascoltare i tuoi raccon

ti d'altri tempi? ~oli? Perchè non ricordate 
l'Angelo Custode? Ciascuno di noi ha vicino a 

se un Angelo, tutto p·er se. Recita con cuore 

aperto aHa fiducia ogni giorno l'Angelo di Pio». 

3 ollobre 
S. Teresa del Bambino Gesù è stata una suo

rina nascosta in un carmelo francese, ignorata 
·da tutti e incompresa pers·ino dalle sue con so~ 

relle, una delle quali la r·eputava «Una buona a 
nulla». La santità è nascosta, amico mio, men
tre il male è sfacciato e p.repotente. 

7 ollobre 
Festa della .Madonna del Rosario. Hai la tua 

corona? Che i familiari. non debbano cedere la 
propria o chiederne una a prestito q!Jando le 
tue mani devono essere composte sul letto di 
morte. 

c!n Breve 
Il gior.no 4 si ·è riunito H Consiglio d' Ammi

nistrazione del!',AsHo per la reiazione di fine 
d'aruno. 

Bam11bini is·critti nell'anno 19o53-1954 n. 71. 
Entrate complessive lire 76.0.067. 

Uscite· complessive ltr.e 772. 714. 
Visto che la meidi!l de.i bambini frequentanti 

nel me1se di gennaio è rtdotta .appena a 15, che 
la spe.sa ;pe1! riscaldaimento, in questo mes-e, 
grava no·n poco sul bilancio, atte.so anche il 

desiderio es;presso deUe madri di non chiu
dere l'Asilo nel mese di set1embre, il Consiglio 
ha deciso di chiudere l'Asilo :nel mese di gen
naio e, nono.stainte l'assenza deUe Suore, sia te
nuto aper.to in .settembre, affi,~andç> '1a custo.dia 
dei b.imbi ad una maestra. • 

La Mae.stra sig. Scardanzan si è as·sunta il 

compito e, non occorre di.rio lo asso.Ive lodevol
mente. 

. Di fronte ai la'Vori prosperttati che il faibbri-
· cato richiede, il Consiglio ha stabilito di es·e
guir·Il'e <!!lcuni di minor rilievo, dato il deficit 
del bilancio, e più ungenti appena terminati i 
grossi lavori di .campagna. 

Nell'intenzione .poi di sostiituire due membri 
del Consiglio, assenti, .i pr·eisen.ti hanno stabi
lito di .fare una riunione de.i oapi famiglia, nel 
tardo autunno, sia per dare •loro una relaz.ione 
dettagliaita de,]•!' attività del!' Asilo, sia per affi
dare loro I-a eleztone del nuovo Consiglio. 

*** 
A1la metà di aigo.sto ho a.vu1o la Vi·s,ita di due 

famiglie tedesche ve.nute a trovar.e il loro figlio 
ohe r~posa ne'1 nos.tro cimitero. Approfitto per 
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raccoma~dare ai parrocchiani la cura delle 
tombe .degli otto tedeschi, costretti a riposa
re in terra straniera, lontani dalla pietà dei 
familiari. 

Per 15 giorni -è stata aper.ta una mostra !J.l-
1' Asilo dei Iav(l,ri ese.guiti daMe ragazze della 
scuola di .lavoro. Molti l'hanno visitata e sof
fermandosi ad airnmtrare i graziosi lavoretti, si 
sono congratulati con la Suora Maestra. Dopo 
quattro ann,i è stato .11 priimo temtativo; è riu
scito. 

Un Parttcolare grazfo devo rivo•lger.e aUa Suo
ra e .alle ,giovani che hanno ricamato ed offer
to all'·altare della Maidonna una bella tovaglia. 

* * ""' 
Mentre scrivo non è stata .ancora fatta la 

nwcoi.ta di J'rUJmento per 1le partico'1e. Non so 
s·e a Saloe tale raccoit·a sia di oonsuetudine, 
comunque penso s.iia bene che Io div·enti se non 
è, e pr.e.go le incaricate de1l'anno scorso a be
nevolmente· prestarsi. 

Sei ragazze hanno par.te:ci1pato ad un corso {li 

Ss. Eseircizi a \Belluno. Alle ,gioyani, che tanto 
contente .sono rtmaste gli ·anni .scorsi, faccio 
presente che a Fra:oise1nè vi -è un corso di Eser
dzi pe.r •loro dal 1giorno 37 settembre al priimo 
ottobre. 

Dal 20 al 25 i.I Parroco sarà assente, anche 
lui per i Ss. Es·e:ncizi. 

*** 
E' stata inoltrata domanda agli uffici compe

tenti onde otteneire a Salce l'ufficio postale . 
Considerato il nUJmero degli abitanti, •la c).is.tan
za dal cent;ro c;i;t.tà, la .difficoi.tà che incontrano 
soprattutto .i molti pensionati che ogni mese 
devono cfaire Ja fil.a per ore agli sportelli ·di cit
tà, abbiamo H idiritto di averlo. 

L'.esito •favorevo.Ie deHa pratfoa dipenderà 
daUa pressione che sa;pranno .. fare di comune 
accordo i capi fami·glia della zona. 

Speriamo bene. 

- - ------ -. _,,... ·-----. ·-- - --

-vsinnsncn~Pnnn~cc~mttt 
NATI· E BATT~ZZATI 

16. Legnini Italo di Antonio e di De Vecchi 
Ellia. 

17-. Da Ro1d ·Laura AJmeiia di Giuseppe e di • 
Sponga Zemira, da Giamosa. 

18. Da Rech Giuseppe di Enrico e di Dalmassa 
~idia, da Bettin. 

19. Ftahane Ro.sa Mariaa di Ar.turo e di De Ma
.so Geltrude, da Bes. 

MATRIMONI 

5. Reolon Giovanni di Giuseppe da .Sois, con 
Fagherazzi Gemma di Francesco, da Bes. 

6. Bogo Antonio di Andrea da Castion, con Ta
vi Antonietta fu Carlo, da Sa.Ice. 

7. Prerobon Marto di Agostino da Belluno, con 
Dassi Vittorina di Riccardo, da Sargnano. 

Fuori Parrocchia: 

Battiston Ariduiruo di Vittorio con Boito Geruna
na di ·Giuseppe, da Visome. 

MORTI 

.9. Cibten Veronica ved. Faint Pietro, da· Mila
no (sepo•Ua a Salce). 
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Sai ce: Baroeilloni Gina lire ·500; Canova 200 ; 

Murer .A:ntonio, BaDceHoni Elisa, Savaris Mario 
100; Sup:pani, 1Reolon Arcangelo, Tavi Oliva, 
Car.ltn Angelo, De Menech Milena, Caviola An
gela, Rossa. MariJa, 1Sommacal Dar.io, Coletti A
melia, Cairlin · Dino, !Bortot ·Costante, Fiab.ane 
Angel o, De !Barba Giosuè, iDe Bar.ba Francesco, 
fteolon Pie1lr·o, ToffoU Zarina, D'Iseip Giovanni, 
Triches Raohe·le, Rioni iEmiHo, Speranza Ciara, 
Murer Aurelia, JJ.e Pellegr.in France.sco 50; Bar
bona 70; iBortot Ottorina 80; Murer Sante, Tra
monttn 40; Coletti Lui.gi 35; De Menech Angela, 
Sponga Maria, ·Candeago, Dal Pont Carlo, Za
bot, Dal Farra, 6per·an2ia Antonio, Dal Mas, Ta
vi SHwrna 30; Mazzo.rana 20 ; De Valier .15; Ven

turin 10. 

Col di Salce: De Mas AnniJbale lire 200; De 
Salvador G.iusep:pe, iProieito F.rancesca, Albe
rioli Giaillfranca, Sporuga Daniele, Canavese E
gidio, . Chierzi Giuseppe·, Coletti Angelo 100; De 
Barba Carlo, Roni LuLgi, Bracih Gio1vanni, Bat
tiston Amabile, •Gasagrande Elisa, Coletti Co
stante, Sponga AngeJa., Cole<Hi Euri.ca, Da Ronc 
Rachele, Tavi Maria, Dall'O' Ugo, Capraro Gio
vanni, Ca,prar~ Tu!.lio, Torrnen 1Giuseppe 50 ; 
Sponga Antonio 4·5; Borto.t Tommaso 35; Caor
lin Antonio, Praloran Antonio 30; Fant Lina, 
De Donà Aintonio 2~. 

Giamosa: Tre1vi;S.soi Garudida, Tolotti Mariuc
ci, Alda Tartara, Tirerviissoi Anna, De Nard Ri.c
cardo, Cadorin Norina, Serafini Enrichetta, 
Zampieri Albino 100; De Bona Agnese 80; Ros
sa Orestina, Da iRotd Eugenia, Nenz Milena, Da 
Ro1t •Miaddalena,_ Proni Ida, Gandea'go Ma.ria, 
Collazuol Mario, Fruit Ada, Collazuol Attilio, 
De Salvador iRosa 50; Da Rold Maria 40; Da 
~o1d Ernesta, De Min Alessandro, Deola Agne
se, De Mulier Renzo, Roni Giovanni, Burlon Au
gusto, Dal Ponf ·GÌ'ovanni, Btancihin Cesare 30; 

Casol Giuseippina 20. 

Bettin: iPidneili, Sommacal Pietro lire 21)0 ; 
De Nart Rino, ÌUghes Maria, Triches Maria, Ri
ghes Silvio, T.iboHa Giovllillni, Zandomene~ Ma-. 
ria, De •Donà Riccardo, ramigUa Busin 100; De 
Martin 60; DaUa Rosa Fausta, De Mene.eh Lui
eia, ~elato Irene! Oanz Filomena, De Biasio 
Luigi, De V•eochi Ar.tu;ra, N. N., De Nart Rina, 
C.andeago, Colbort Angela, Corso Pompeo, Fon
tanive Angela 50; Fontamive Celeste 40; Da 
Rech Ernesto, Da Rech Enrico, Bolzan Corinna, 
Bolzan Anna, Calillal GuiJdo, Caldart Linda 30 ; 

Fenti 25; iBruneJli 11; Asti Antonio 9. 

Canzan: CeJeifo <Rk.ca11do, Sovrna iMaria, Bor
tot Marnante, De Bia!Si El'menegildo, De Biasi 
Giulio 100; Golberta1do, Bianohet Mosè, Sorio 
Rino, De Nard Guido, Dardi Ginetta, Egitto An
gela, .Oe iBiiasi Alberto, Mares Maria, De Biasi 
Ernesto, De Biasi Maria, De Menech Giusto, 
Caillton Adele·, Reolon Fior.e, iDaHa Rosa Giovan
ni, Capr.a1ro Giuseppe, De Salvador Attilio, Dal
la Oort ViJgilant·e, CeNo Maria 50; Capraro Au
gusto 40; iCasol F1rancesbo 27. 

Canal: Dal , Pont iEi\isa, Celato Erminia, De 
Poli Giovanni, 1Stefani Silvio, Cos_ta Giac0<mo, 
Cibien Maria 100; Bristot Giuseppe, De Bona 
Giuseppe, Strin Giovanni 50; Salcon Alberto 25; 
Nadalet Angelo 20. 

Pria Magri: D'Isep Lui!gi Jire 100; Nadalet An
tonio, Nenz iMarioJ Bianchet Primo, .Levis Ma
ria 50; Holdo A:ttilio, Dal Pont Mario 40; Som
maviHa ·Gi.acomo, Cavi.ola Rodolfo 30; Dal Pont 
Paoltna 20. 

BOLLETTINO PARROCCHlAL.E 
-~~~~~~~~~~~~~~~-~~~~~ 

BosQh: Bortot A111gelo, Caduco Giuse·p;pe li.re 
100; _Roni ·Giuseppe, Da Roid Guer.rino, Dalia 
v.e:dova Giuseppe 50; To.nmen •Ghtseppe, Cu
miotto kdr.iano 30; Zanata Pie:t.ro 20. 

Bes: Dal iPont Angela lire 100; ·Fiabane Anto
nio 70; Bianche t ·Giovannina, Candeago Giulia
na, Dal Pont Ri,ccaDdo, ReoJo.n Guerrino, Carli 
Giulia, Zanin Innocente, Carli Giovanna, Ca
dorin Amabi.le, Cadorin Antonia, D'Isep (Tu
gna), Odolo Tere\Sina, Garna Sirrio, Roni Rosi
na, Nives Tiziana, Fiabane Erne-sto, Fagheraz
zi · Adriana, Laz~ari Francesco 50; Fiabane Cor
nelio 40; Dall'O' Lucia, Dal Farra Marisa, De 
March Teresa 25; .cado.rin ,stenia, Pierobon, 
Fiabane :Giovanna, . Da Riz Angela, Fagherazzi 
Flavio 20. 

Col del Vin: iBr1sto1 Angelo '1ire 80; Da Riz 
Rosetta, Speranza Pi·etro, De Bon Ugo, Gaso! 
Augusto, Reoion F·rancesia, Bristot Graziano 50; 
Speranza Arrigo, Da Riz Fabio 40; Caldart Ma
ria Pia 35; De iBon Augusto, Freigona Dora 30. 

Altre offerte: DeU'iEva Antonio lire 150; Zam
polli Caterina 50 ; Serafini iEnrid1etta 100; Ca
sol Silvano (Svizzera) 500; fam. Carlin Angelo 
(Col} 100; Bianchi1n •Cesare 50; Speranza Rena
ta 500; De Martino Rita 500; Los ego TuHio e 
Guerrino 500; LDeN'Eva SILvico 150; Zampieri 
Marcolina 200; O dolo Giovanni (Sxizzera) 500; 
Da Rech Enrico 500. 

Statisti~" 
Con s tatazi on ili m pressi onanti 

(dedicato ai genitori) 

Il dont. Pietro Biabina, in un libro che . 
tutti i gen~tori dorvrebbero leggere: «Figli 
adolescenti», riporta i ri1suJrtati di una sua 
personale inchiesta sopra settantasei gio
vani, vittime purbro[Ppo del vizio. Sono ri
sultati che fanno pensare. 

Di questi s_ettantas.ei giovani, quaranta
due affe11mairono di aver a'V'uto il primo 
incitamento al vizio, la priima &pinta a 
scendere la china dell'illllPJUr.Ìrtà, daUÒ stes
so ambiente familiare. E pr.ecisamente: 
trentatrè di quiesti confossarono di essere 
statii trascinati nel peccarto daill'eccitamen
to e dall'eseimrpio dei f.r:atelli maiggiori; 

Sette poi (ma forse akiun.i hanno taciuto 
su questo p1Unto per natJUraJe pudore) con
fossa.rono di a\1er avuto la prima rive.lazio
ne sessu~le ed il primo turbamento dei loro 
sensi, a causa del comportamento scom
posto e talvolta scandaloso della loro mam
ma, in casa, ma specialmente sulle spiaggie 
marine; 

Nove infiine di questi quarantadue furono 
trascil!lati al v.izio dall'inseiinamento, più 
che daH'esempio, di persone d'ambo i sessi 
aippairtem.enti ai1la servitù, CJhe viiveva nelle 
loro case e nel1le cui :mani i fig1liuoli erano 
aibbandonati da genitori incoEcienti; 

Gli ait1ri trentaquattro attribuirono l'ori
gine e la camsa delle loro cad:ute moralii. e 
dei loro vizi all'insegnamento dei compa
gni di scuola ed a.i loro cattivi esempi. 

(da «La Campana») 

PRO ASILO 

Busin Dante e Ca11meia (Congo Belga) lire 
5300; Carli Marianna in rnern. di -Carl i Fortu
nato 2000; Da Ronch Vi.ttorio in occ. ann. Da 
Honch Emilio 1000; in mem. Cibien Veronica 
la famiglia 1000; Da R·ech Em·ico in occ. Bat
tesimo figlio 1000; Bian.chet PriJmo 500 ; Fiaba
ne Arturo in occ. Battesimo 500; Le~nini Halo 
in oc.e. Battesimo 700; Spoillga Samuele 650. 

PER LA CHIESA 

Losego Turno e· Guerrino lire 1500; Carlin Di
no in o·cc. Ba.Hestmo 500; iDal Po.nt Giuseppe di 
Angelo (Franc.ia) 1000. 

PRO LAMPADA SS.MO 

Capraro GiseHa lire 500. • 

Indulto circa I' astinenza per alcung 
categorie nelle Diocesi di Belluno e Fellre 

In seguito a preghiera di Sua Eccellenza Mons. 
Vescovo, la Sacra Congregazione del Concili0> 
ha dispensato dall'astinenza dalle . carni le se·· 
guenti categorie di persone: 

1. - Addetti all'esercito e simili IN SERVIZIO ; 

Z. - Personale ferroviario in servizio; 

3. - Viaggiatori durante il viaggio; 

4. - I gitanti se pòrtano i cibi con sè; 

5. - Coloro che compiono lavori assai fati 

cosi (miniere, boschi, fabbriche, gallerie, ecc.)~ 

6. - Diocesani o forestieri che dimorando in 
Diocesi per motivi di sport, di villeggiatura o 
pe·r altri motivi del genere, prendano il vitt0> 
nelle trattorie o negli alberghi a prezzo fiss& 
SENZA POSSIBILITA' DI SCELTA. 

Sono eccettuati ~a questa dispensa il primG 
giorno di Quaresima-, il Venerdì Santo, le Vigi
lie del Natale e dell'Assunzione della Madonna. 

Mi raccomando di leggere bene quanto è scrit
to per non includere nella dispensa persone 
che non ne hanno il diritto. 

OPERAIO ARGUTOr 
Un signor-e vedendo ad Ulil poviero ope11aio, 

montato in tram, uno scapolwe che gli è sfug· 
gito di sotto la carnicta, gli domanda con fare 
insinuante: 

- Cos'avete Il ail colilio? 

- Ah! è vero: è uno scapolare della Madonna. 

- Come! Un uomo come vOti portare uno sca-
polare al secolo in cui viviamo? Roba da vec· 
chiette, ma una persona intelligente come voi, 
dovrebbe riderci. sopra a queste superstizioni. 

- Eh - rispose l'openaio dopo aver pazien
tato un po' - c'è un'altra cosa che mi me
ravigUa ancor più. Avevo sentito dtre che iJ 

rosso ha :H poitere di infuriJar.e i .tori; ma og
gi v·edo che i!l color oeleste di un pezzo di 
panno ha ·iJl 1po•telfle d~ far ragliane gli asini. 

.. .. e non ci fu Msogno d'a!l1lro. 

Col permesso delJ'autorità eccles~astiCa 

Sac. G. Beni, direttore responsabi le 

Tipo.grafia Vescovile - Belluno 




